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CON GIUNIO TINARELLI


“Attraverso il pio esercizio della Via Lucis, i fedeli ricordano l’evento centrale della fede – la Risurrezione di Cristo – e la loro condizione di discepoli che nel Battesimo, sacramento pasquale, sono passati dalle tenebre del peccato alla luce della grazia. La meditazione orante dei misteri gloriosi del Signore – gli eventi compresi tra la Risurrezione e la Pentecoste — ci insegna a camminare nel mondo da "figli della luce", testimoni del Risorto. La Via Lucis è uno stimolo per instaurare una cultura della vita, una cultura cioè aperta alle attese della speranza e alle certezze della fede”. (Congregazione per il culto divino e la disciplina dei sacramenti, Direttorio su Pietà popolare e Liturgia. Principi e orientamenti, 153)

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.	A – Amen
P – L'amore del Padre, la grazia del figlio Gesù e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.		A – E con il tuo Spirito.
P – Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo.
A – Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo.

1L – La vita è un cammino incessante. In questo cammino noi non siamo soli. Il Risorto ha promesso: «lo sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo». La vita deve essere un cammino di continua risurrezione. Essa è fonte della pace, energetico della gioia, stimolo alla novità della storia. 
Con Giunio ripercorriamo alcune tappe della sua vita come testimone del Risorto. Con Lui, Giunio ha potuto essere ogni giorno più gioioso, ogni giorno più coraggioso, ogni giorno più operoso.

P – Padre nostro…
Effondi su di noi, o Padre, il tuo Spirito di luce, perché possiamo penetrare il mistero della Pasqua del tuo Figlio, che segna il vero destino dell’uomo. Donaci lo Spirito del Risorto e rendici capaci di amare. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
A – Amen. Per la risurrezione di Cristo, custodiscici nella luce, o Madre del Signore.

1L – Prima tappa – Vedere il domani
Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. (Gv 14,19)

2L – Con questa malattia il Signore mi fa vedere quale sarà il mio domani.

3L – La malattia progressiva costringe Giunio a guardare la realtà e ad andare oltre le apparenze, a riconoscere che la storia, i fatti, gli incontri, le persone, quella «marea un po’ caotica» (EG 87) che è la vita possono essere i luoghi nei quali riconoscere il compiersi del Regno di Dio, in mezzo a ciò che non lo è (Mt 13,25-29). 
La realtà è l’orizzonte del discernimento vocazionale; difficile percorso perché si trattava di lasciare da parte delle realtà che gli stavano a cuore per orientarsi verso il più essenziale.
Vero cammino pasquale che, dalla domanda “perché”, porta Giunio a chiedersi: “Per chi sono io?” 

P – Padre Nostro….
Gesù risorto, il mondo ha bisogno di ascoltare l’annuncio sempre nuovo del tuo Vangelo. Suscita ancora donne che siano messaggere entusiaste della radice della vita nuova: la tua Pasqua. Dona a tutti i cristiani cuore nuovo e vita nuova. Fa’ che pensiamo come pensi tu, fa’ che amiamo come ami tu, che progettiamo come progetti tu, e serviamo come servi tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli.
A – Amen. Per la risurrezione di Cristo, custodiscici nella luce, o Madre del Signore.


1L – Seconda tappa – Rassegnarsi alla sofferenza
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: Prendete, mangiate: questo è il mio corpo. (Mt 26,26)

2L – La santa Comunione è stata per me un vero balsamo di rassegnazione alla sofferenza.

3L – La rassegnazione è un sentimento ambivalente. Questo atteggiamento verso la vita, se vissuto bene e nei momenti giusti, aiuta a ripartire dopo un crisi; quando diventa un abito mentale a tutto campo può tagliare le gambe. Anche se siamo soliti associare la rassegnazione ad un’idea di sconfitta, di fallimento e di perdita irreversibile di speranza, saper vivere questo sentimento in alcune situazioni si rivela spesso un’arma vincente. Perché la capacità di accogliere un evento negativo come parte della vita, accettare l’impossibilità di realizzare qualcosa o di una perdita affettiva o sentimentale, sono nostre funzioni necessarie, per quanto sofferte.
Se riusciamo ad arrivare al “punto di rassegnazione”, cioè smettiamo di opporci e di combattere quell’evento, possiamo cominciare a elaborarlo, ad andare oltre e a ripartire. Per Giunio punto di ripartenza quotidiana è la santa Comunione: Corpo di Cristo che incontra la nostra fragilità e la risana dal di dentro.

P – Padre nostro…
Resta con noi, Gesù risorto: la sera del dubbio e dell’ansia preme sul cuore di ogni uomo. Resta con noi, Signore: e noi saremo in tua compagnia, e questo ci basta. Resta con noi, Signore, perché si fa sera. E facci testimoni della tua Pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
A – Amen. Per la risurrezione di Cristo, custodiscici nella luce, o Madre del Signore.

1L – Terza tappa – Essere lieti nella sofferenza
Riguardo a Cristo, a voi è stata data la grazia non solo di credere in lui, ma anche di soffrire per lui. (Fil 1,29)

2L – Io sono lieto di soffrire. Mi sento felice. Anzi, le mie sofferenze sono gioie.

3L – Che cosa sappiamo noi di questo Mistero? Della sofferenza che si trasforma in gioia? Sappiamo che nessuna Persona divina è ripiegata su se stessa in difesa dei propri diritti, che ogni Persona è relativa all' altra: il Padre è relativo al Figlio, il Figlio al Padre, il Padre e il Figlio allo Spirito. Essere relativo all' altro significa totale dedizione. È l’amore che mette in luce la misteriosa fecondità apostolica della sofferenza. 

P – Padre nostro…
O Gesù risorto, la fede non è facile, ma rende felici. La fede è fidarsi di te nelle tenebre. La fede è affidarsi a te nelle prove. Signore della vita, aumenta la nostra fede. Donaci la fede, che ha radice nella tua Pasqua. Donaci la fiducia, che è il fiore di questa Pasqua. Donaci la fedeltà, che è il frutto di questa Pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
A – Amen. Per la risurrezione di Cristo, custodiscici nella luce, o Madre del Signore.
1L – Quarta tappa – Pregare nella notte
Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole. (Mt 26,41)

2L– Ho approfittato di questa veglia forzata della notte per recitare più volte il santo rosario perché la Vergine santa protegga il Santo Padre e la Chiesa.

3L – La preghiera del Rosario è uno strumento, una via per vivere con Gesù, per "rimanere" con lui e la Madre sua in serena compagnia e amicizia. Contemplare Gesù. Tutt'altro che semplice godimento estetico, contemplare il Signore Gesù è immergersi in lui. Fare nostra la sua esistenza, il suo insondabile mistero di vita e d'amore. Esserne impregnati. Il Rosario allora diventa preghiera spiccatamente contemplativa. Preghiera che si alimenta ai misteri della vita di Gesù e nello stesso tempo chiede un aiuto, una intercessione alla Madre sua, Maria. Chiede a lei di raccontarci tutti i "ricordi" di lui che sono impressi nel suo cuore di Madre. 
Conosciamo la povertà della nostra esistenza, la pigrizia nell'accogliere il progetto di Dio su di noi, le distrazioni e gli interessi che depistano le nostre giornate da Cristo. Maria, con la preghiera del Rosario, ci richiama all'essenziale: "Fate quello che vi dirà”.


P – Padre nostro…
Gesù risorto, giunge confortante la tua promessa: «Io sono con voi tutti i giorni». Da soli non siamo capaci di portare il minimo peso con perseveranza. Noi siamo la debolezza, tu sei la forza. Noi siamo l'incostanza, tu sei la perseveranza. Noi siamo la paura, tu sei il coraggio. Noi siamo la tristezza, tu sei la gioia. Noi siamo la notte, tu sei la luce. Con Maria, tua Madre, ti seguiamo, ti amiamo e ti annunciamo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
A – Amen. Per la risurrezione di Cristo, custodiscici nella luce, o Madre del Signore.

1L – Quinta tappa – Vivere una vita spirituale
È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. (Gv 6,63)

2L – Io, in un certo qual modo, mi sono staccato da questa misera terra per vivere sempre più una vita spirituale.

3L – La vita spirituale è stata spesso spiegata con diverse immagini molto efficaci: una salita, una scalata, ma anche una discesa in profondità o una traversata sopra acque profonde. Questa dinamica di mutamento non è mai definitiva o unidirezionale, è bensì caratterizzata dall’andare avanti e indietro, dalla riuscita e dal fallimento, dal restare saldi e cadere. In essa si sperimenta la grazia dello Spirito che dona forze ed energie per avanzare: è proprio lo Spirito che viene da Dio a lavorare in noi.
Conoscere noi stessi e le domande che ci abitano è compito e fatica di noi cristiani, ma bisogna guardarsi da alcune possibili derive della vita spirituale. La prima di esse è il soggettivismo spirituale, il tendere a una perfezione della persona come grado più elevato di santità in una vita disincarnata. Ma è proprio sulla fragilità della carne che Gesù Cristo si china per guarire, è la nostra carne fragile che Gesù ha voluto assumere per mostrarci una vita di amore. La seconda deriva consiste invece nel vivere la propria vita spirituale come volontà e sforzo. In questo caso il rischio è di dimenticare che tutto dipende dalla misericordia di Dio, colui che ci ha amati prima che lo amassimo a nostra volta.
La vita spirituale propriamente cristiana è la vita animata dallo Spirito santo nella sequela dii Gesù.


P – Padre nostro…
O Spirito Santo, che congiungi ineffabilmente il Padre e il Figlio, sei tu che unisci noi a Gesù risorto, respiro della nostra vita; sei tu che unisci noi alla Chiesa, di cui sei l’anima, e noi le membra. Spingimi tu, Spirito santo, perché io faccia ciò che è santo. Attirami tu, Spirito santo, perché io ami ciò che è santo. Fortificami tu, Spirito santo, perché io mai perda ciò che è santo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
A – Amen. Per la risurrezione di Cristo, custodiscici nella luce, o Madre del Signore.

P – Padre nostro…
Gesù, risorto dalla morte, sempre presente nella tua comunità pasquale, effondi su di noi, per intercessione di Maria, ancora oggi, lo Spirito santo tuo e del Padre tuo diletto: lo Spirito della vita, lo Spirito della gioia, lo Spirito della pace, lo Spirito della forza, lo Spirito dell’amore, lo Spirito della Pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
A – Amen. Per la risurrezione di Cristo, custodiscici nella luce, o Madre del Signore.


